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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

N. 838/RE DEL 05 DICEMBRE 2023

OGGETTO: ARSIAL  c/Cappetta.  Accertamento  del credito  residuo  dell’Agenzia  ed 
incasso parziale a regolarizzazione del sospeso n. 417 del 22/11/2023 

IL DIRIGENTE DELL’AREA A.I. 

VISTA la Legge Regionale 10 gennaio 1995, n. 2, concernente l’Istituzione dell’Agenzia 
per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL) e ss.mm.ii.; 

VISTO lo Statuto, approvato con Deliberazione 20 luglio 2021, n. 472, avente ad oggetto 
“Approvazione dello Statuto dell'Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l'Innovazione 
dell'Agricoltura del Lazio (ARSIAL), ex art. 8- ter co.2 della Legge Regionale 10 
gennaio 1995, n. 2”,  

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00100 del 15 giugno 2023, con 
il quale è stato nominato il Commissario Straordinario dell’Agenzia per lo Sviluppo 
e  l’Innovazione  dell’Agricoltura  del  Lazio  (ARSIAL),  nella  persona  del  dott. 
Massimiliano Raffa; 

VISTA la Deliberazione del Commissario Straordinario 13 Settembre 2023, n. 52/CS/RE, 
con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore Generale di ARSIAL al Dott. 
Giacomo Guastella, a far data 01 ottobre 2023, giusta Determinazione dirigenziale 
02 ottobre 2023, n. 641/RE; 

VISTA la Determinazione del Direttore Generale 05 ottobre 2023, n. 642/RE, con la quale 
il Direttore Generale ha avocato a sé la titolarità dell’incarico “Ad Interim” delle 
funzioni dirigenziale dell’Area Affari Legali e Gestione del Contenzioso; 

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42”, e successive modifiche; 

VISTO  il  Regolamento  regionale  9  novembre  2017,  n.  26,  recante:  “Regolamento 
regionale  di  contabilità”,  che,  ai  sensi  dell’articolo  56,  comma  2,  della  L.R.  n. 
11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui 
all’articolo  55  della  citata  L.R.  n.  11/2020,  continua  ad  applicarsi  per  quanto 
compatibile con le disposizioni di cui alla medesimaL.R. n. 11/2020; 

PRESO ATTO delle nuove normative di legge (D.M. n. 132/2020) con le quali è stato 
stabilito che le Regioni e gli Enti locali rifiutano le fatture elettroniche se “non 
contengono in maniera corretta numero e data dell’atto amministrativo d’impegno 
di spesa; 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n. 1 – Legge di stabilità regionale 2023; 

VISTA la Legge Regionale 30 marzo 2023, n.  2, con la quale è stato approvato il Bilancio 
di Previsione Finanziario della Regione Lazio 2023-2025; 
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VISTA la Deliberazione del Commissario Straordinario n. 08/CS/RE del 17 marzo 2023, 
avente ad oggetto: “Approvazione ed adozione del Bilancio di previsione 
2023/2025”; 

VISTA la Deliberazione Commissariale n. 11/CS/RE del 06 aprile 2023 avente ad oggetto 
“Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31.12.2022 e dei residui 
perenti ex art. 3, comma 4 del D.lgs. 118/2011 e s.m.i.”; 

VISTA la Deliberazione Commissariale n. 12/CS/RE del 19 aprile 2023 avente ad oggetto 
“Approvazione del Rendiconto di gestione per l’annualità 2022”; 

VISTA  la  Deliberazione  n.  16/CS/RE  del  9  maggio  2023  con  cui  si  è  provveduto  ad 
annullare in autotutela le determinazioni direttoriali n. 1155/RE del 20 dicembre 
2022 e n. 1259/RE del 30 dicembre 2022; 

VISTA  la  Deliberazione  Commissariale  n.  21/CS/RE  del  06  giugno  2023  avente  ad 
oggetto “Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31.12.2022 e dei 
residui perenti ex art. 3, comma 4 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. – Rettifica della 
Deliberazione n. 11/CS/RE del 6/04/2023”; 

VISTA  la  Deliberazione  Commissariale  n.  22/CS/RE  del  07 giugno  2023  avente  ad 
oggetto “Approvazione del Rendiconto di gestione per l’annualità 2022. Rettifica 
della Deliberazione n. 12/CS/RE del 19/04/2023”; 

VISTA  la  Deliberazione  Commissariale  n.  24/CS/RE  del  15  giugno  2023  avente  ad 
oggetto “Rendiconto di gestione per l’annualità 2022 – Delibera 22/CS/RE del 7 
giugno 2023. Aggiornamento Allegato n. 9 – Equilibri di Bilancio”; 

VISTA  la  Deliberazione  del  Commissario  Straordinario  18  luglio  2023,  n.  35/CS/RE, 
avente ad oggetto “BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025. Adozione della 
variazione  di  Bilancio  n.  4  Assestamento  generale  di  Bilancio  –  Verifica  della 
salvaguardia degli equilibri”; 

VISTA la Determinazione del Direttore Generale 05 ottobre 2023, n. 643/RE, con la quale 
è  stata  attribuita  ai  titolari  degli  incarichi  dirigenziali  di  ARSIAL  la  delega  per 
adottare  atti  e  provvedimenti  amministrativi,  così  come  previsto  dall’art.  17 
“Funzioni dei dirigenti”, comma 1,  lett  b), del D.lgs  30 marzo  2011, n. 165 e 
ss.mm.ii.,  e  confermate  alcune  disposizioni  impartite  con  determinazione  del 
Direttore Generale n. 480/2016; 

VISTO il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, e ss.mm.ii.; 

VISTA la diffida al pagamento di quanto dovuto ad Arsial, prot. n. 172 del 09/01/2023, 
inviata al sig. (omissis) a cura ed istruttoria della proponente Struttura, interruttiva 
della  prescrizione,  con  la  quale  si  diffidava  il  predetto  alla  prosecuzione  del 
pagamento di quanto dovuto nelle modalità concordate con transazione 
perfezionatasi con l’Agenzia, “per l’importo complessivo pari ad € 19.500,00, con 
rateizzazione, “così come concordato “illo tempore” con l’atto transattivo, fino ad 
estinzione del debito”, ovvero rate mensili di € 250,00 (…)”; 

ATTESO che, dall’ultimo bonifico effettuato dal sig. (omissis), risalente al 19/11/2021, il 
predetto non aveva provveduto al pagamento di nessun’altra rata e, pertanto, 
l’importo refuso ad Arsial ammontava ad € 6.091,61 per un debito residuo pari ad 
€ 19.500,00; 
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CONSIDERATO che a seguito della diffida prot. n.172/2023 il sig. (omissis) riprendeva 
ad  effettuare  il  pagamento  periodico  di  quanto  dovuto  ad  Arsial,  con  relativo 
incasso dei sospesi nn. 33-46-60-79-131-152-187-366-391 del 2023; 

PREMESSO che: 

− con    sentenza  del  15/12/2010  emessa  dal  Tribunale  di  Rieti  sez.  specializzata 
agraria,  il  predetto  Tribunale,  nella  causa  proposta  da  Arsial  contro  gli  Eredi 
(omissis), definitivamente pronunciandosi, accoglieva il ricorso dell’Agenzia, 
dichiarando cessata la concessione amministrativa sottoscritta in data 10 ottobre 
1986 dalla ricorrente Arsial  e da (omissis) e successivamente prorogata, a 
far data dal 29 dicembre 1994; condannava i resistenti (omissis), Borrelli 
Giuseppina,  (omissis)  e  Trombetta  Silvana  al 
rilascio  del  fondo  alla  data  del  10  novembre  2011;  condannava  i  resistenti 
(omissis), Borrelli Giuseppina, (omissis)  in 
solido al risarcimento del danno, quantificato in € 1.187,85 per ciascun anno dal 
1994  sino  all’effettivo  rilascio,  oltre  interessi  al  saggio  legale  sulle  singole 
annualità; condannava la resistente Trombetta Silvana al risarcimento del danno, 
come  sopra  quantificato  nei  confronti  della  ricorrente,  in  solido  con  gli  altri 
resistenti, a decorrere dal 2007, sino all’effettivo rilascio; respingeva le domande 
riconvenzionali; condannava i resistenti in solido al pagamento delle spese del 
procedimento nei confronti della ricorrente che liquidava in € 30,25 per spese vive, 
€ 550 per competenze e 90 per onorari, oltre spese generali, IVA e CPA come per 
legge; 

− con la diffida prot. 6749 del 07.10.2016, prendendo atto del pagamento del solo 
importo di € 2.275,83, si comunicava che il debito consisteva in € 25.591,61 e, in 
considerazione delle difficoltà familiari e finanziarie del sig. (omissis), si 
comunicava di aderire alla richiesta di dilazione con pagamento di una sola rata di 
€ 1.591,61 e successive rate mensili di € 250,00, senza calcolo di interessi sulla 
rateizzazione “così come concordato “illo tempore” con l’atto transattivo, fino ad 
estinzione del debito”; 

− il piano di rateizzazione prevedeva, pertanto, il pagamento di una prima rata di € 
1.591,61 e di successive n. 96 rate mensili dell’importo di € 250,00 ciascuna, per 
un totale di 97 rate; 

− con la determinazione n. 695 del 16/12/2016, si accertava ed incassava il primo 
importo dovuto dal sig. (omissis) pari ad € 1.591,61 relativo al sospeso n. 340 del 
17/11/2016, a titolo di pagamento da parte del sig. (omissis) della prima 
rata di cui all’ accordo transattivo;  

− con le successive determinazioni dirigenziali: 
− n.  100  del  14/02/2017  e  n.  259  del  15/05/2017,  si  accertavano  ed 

incassavano gli importi di € 250,00 e di € 250,00 relativamente ai sospesi 
n. 27 del 02/02/2017 e n. 126 del 26/04/2017; 

− n. 335 del 16/06/2017 relativamente al sospeso n. 162 del 30/05/2017; 
− n. 551 del 06/10/2017 relativamente al sospeso n. 252 del 19/09/2017; 
− n. 698 del 30/11/2017 relativamente al sospeso n. 303 del 06/11/2017; 
− n. 795 del 29/12/2017 relativamente al sospeso n. 359 del 22/12/2017; 
− n. 135 del 22/03/2018 relativamente al sospeso n. 75 del 05/03/2018; 
− n. 268 del 12/06/2018 relativamente al sospeso n. 131 del 17/05/2018; 
− n. 637 del 29/10/2018 relativamente al sospeso n. 372 del 11/10/2018; 
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− n. 252 del 11/04/2019 relativamente al sospeso n. 33 del 13/02/2019; 
− n. 322 del 10/05/2019 relativamente al sospeso n. 91 del 15/04/2019; 
− n. 581 del 11/09/2019 relativamente al sospeso n. 198 del 07/08/2019; 
− n. 837 del 29/11/2019 relativamente al sospeso n. 309 del 19/11/2019; 
− n. 171 del 01/04/2020 relativamente al sospeso n. 15 del 22/01/2020; 
− n. 340 del 02/07/2020 relativamente al sospeso n. 113 del 19/06/2020; 
− n. 652 del 03/12/2020 relativamente al sospeso n. 423 del 26/10/2020; 
− n. 200 del 15/04/2021 relativamente al sospeso n. 92 del 17/02/2021; 
− n. 329 del 14/12/2021 relativamente al sospeso n. 515 del 19/11/2021; 
− n. 88 del 20/02/2023 relativamente ai sospesi nn. 33 del 24/01/2023 e 46 

del 03/02/2023; 
− n. 227 del 05/04/2023 relativamente al sospeso n. 60 del 07/03/2023; 
− n. 352 del 22/05/2023 relativamente ai sospesi nn. 79 del 05/04/2023 e n. 

131 del 04/05/2023; 
− n. 410 del 15/06/2023 relativamente al sospeso n. 152 del 12/06/2023; 
− n. 553 del 31/08/2023 relativamente al sospeso n. 187 del 12/08/2023; 
− n. 605 del 21/09/2023 relativamente al sospeso n. 366 del 07/09/2023; 
− n. 743 del 13/11/2023 relativamente al sospeso n. 391 del 11/10/2023; 

a titolo di pagamento da parte del sig. (omissis) della seconda, terza e 
quarta,  quinta,  sesta,  settima,  ottava,  nona,  decima,  undicesima,  dodicesima, 
tredicesima, quattordicesima, quindicesima, sedicesima e diciassettesima, 
diciottesima e diciannovesima, ventesima e ventunesima, ventiduesima, 
ventitreesima, ventiquattresima venticinquesima, ventiseiesima, ventisettesima e 
ventottesima rata di cui al citato accordo transattivo; 

RILEVATO che il sig. (omissis) ha pagato ad ARSIAL l’importo complessivo di € 8.341,61, 
con un conseguente debito residuo dello stesso nei confronti dell’Agenzia pari ad 
€ 17.250,00, corrispondenti a n. 69 rate residue di euro 250,00 ciascuna (su un 
totale di n. 97 rate previste); 

VISTO  il  bonifico  dell’importo  di  €  250,00,  effettuato  dal  sig.  (omissis),  con 
conseguente apertura del sospeso n. 417 del 22/11/2023; 

DATO ATTO che, in applicazione dei principi della veridicità, attendibilità e chiarezza di 
cui al d.lgs. 118/2011, si ritiene opportuno accertare l’integrale credito residuo 
dell’Agenzia nei confronti del Sig. (omissis) nel corrente esercizio finanziario 2023, 
anche se le rate rimanenti hanno scadenza pluriennale oltre il 2025, per garantire 
l’inserimento del suddetto credito residuo nel bilancio 2023-2025; 

RITENUTO, pertanto, di dover accertare l’importo di € 17.250,00 sul capitolo 
E.3.05.02.04.001 (incassi per azioni di rivalsa nei confronti di terzi) CRAM DG.002. 
obiettivo  funzionale  B01GEN  del  bilancio  di  previsione  2023-2025,  esercizio 
finanziario 2023, a titolo di pagamento, da parte del sig. (omissis), delle 
n. 69 rate rimanenti (su un totale previsto di n. 97) di cui all’accordo transattivo 
successivo  alla  sentenza  del  15/12/2010  emessa  dal  Tribunale  di  Rieti  sez. 
specializzata  agraria,  nella  causa  proposta  da  Arsial  contro  gli  Eredi  (omissis), 
come da diffida prot. n.172/2023; 

RITENUTO, inoltre, di dover contestualmente incassare parzialmente il suddetto 
accertamento, per un importo di € 250,00 di cui al sospeso n. 417 del 22/11/2023, 
a titolo di pagamento della rata n. 29 da parte del Sig. (omissis); 
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RITENUTO, infine, di dare atto che il piano di rateizzazione previsto (ulteriori n. 68 rate 
mensili dell’importo di € 250,00 ciascuna) potrebbe subire nuove rimodulazioni nel 
caso di mancato rispetto delle singole scadenze da parte del Sig. (omissis), che in 
più occasioni ha manifestato rilevanti disagi economici; 

NON ACQUISITI dall’ANAC il codice CIG e dal Dipartimento per la Programmazione e il 
coordinamento della politica economica il CUP non trattandosi di appalto e/o di 
progetto di investimento pubblico; 

PRESO  ATTO che  il  Dirigente  dell’Area  Affari  Legali  e  Gestione  del  Contenzioso  ha 
individuato, ai sensi dell’art. 5 della L. 241/1990, quale responsabile unico del 
procedimento l’avv. Annarita Aracri;  

VISTO il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, e ss.mm.ii.; 

SU PROPOSTA dell’Area Affari Legali e Gestione del Contenzioso; 

D E T E R M I N A 
 

In conformità con  le premesse che formano parte integrante  e sostanziale del 
dispositivo della presente determinazione, 

DI ACCERTARE l’importo di € 17.250,00 sul capitolo E.3.05.02.04.001 (incassi 
per azioni di rivalsa nei confronti di terzi) CRAM DG.002. obiettivo funzionale B01GEN 
del bilancio di previsione 2023-2025, esercizio finanziario 2023, a titolo di pagamento, 
da parte del sig. (omissis), delle n. 69 rate rimanenti (su un totale previsto di 
n. 97) di cui all’accordo transattivo successivo alla sentenza del 15/12/2010 emessa 
dal Tribunale di Rieti sez. specializzata agraria, nella causa proposta da Arsial contro 
gli Eredi Cappetta, come da diffida prot. n.172/2023; 

DI  INCASSARE  parzialmente  il  suddetto  accertamento,  per  un  importo  di  € 
250,00 di cui al sospeso n. 417 del 22/11/2023, a titolo di pagamento della rata n. 29 
da parte del Sig. (omissis); 

DI DARE ATTO che il piano di rateizzazione previsto (ulteriori n. 68 rate mensili 
dell’importo di € 250,00 ciascuna) potrebbe subire nuove rimodulazioni nel caso di 
mancato  rispetto  delle  singole  scadenze  da  parte  del  Sig.  (omissis),  che  in  più 
occasioni ha manifestato rilevanti disagi economici 

NON RICORRONO le condizioni di cui al capo II del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 
33, trattandosi di provvedimento contabile relativo alle entrate della Agenzia. 

 
Soggetto a pubblicazione Tabelle Pubblicazione documento 
Norma/e Art. c. l. Tempestivo Semestrale Annuale Si No   
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Num. Data Creditore/Beneficiario Causale Importo Assegnato

CRAM DG.002. AREA AFFARI LEGALI E GESTIONE DEL CONTENZIOSO
3.05.02.04.001Capitolo Incassi per azioni di regresso nei confronti di terzi

Obiettivo/FunzioneB01GEN. GENERICO
Centro di costo 2. Avanzo/Fondo disponibile

857.1 00,052.7101/12/2023 PRAT.1885RE-ARSIAL c/(omissis).
Accertamento del credito residuo
dell'Agenzia ed incasso parziale a
regolarizzazione del sospeso n. 417 del
22/11/2023

(omissis) 00,052.71

17.250,00Totali Delibera nr. 300001885 del 17.250,00
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